
seriamente per lo scudetto, fu un
piccolo miracolo, che però non ba-
stò.

UOMODI PACE

Ma la polemica e Leonardo vivo-
no a parecchi isolati di distanza.
Persona parca, serena, uomo raffi-
nato, latore di pace dopo un perio-
do di tensioni feroci, di «cavola-
te», «fastidi», frecciate al vetriolo
e, a completamento dell’opera, il
memorabile «o arrivano i rinforzi,
o Moratti parli col mio procurato-
re» che segnò la fine di un matri-
monio, quello tra Benitez e l’Inter,

nato morto.
Leonardo potrà contare forse

anche su Sanchez dell’Udinese,
forse su un altro centrocampista
di quantità, sul rinnovato entusia-
smo dei pretoriani. Si torna a Mou-
rinho, o forse no: 4-2-2-2 vuol di-
re Brasile, Telé Santana, quadrato
magico, felicità davanti e affanni
dietro. Sarà un’Inter più diverten-
te. Se sarà anche vincente, Leo
avrà fatto tombola e potrà sentir-
si, come spera, il traghettatore di
se stesso.❖

Meno male che c’è lui, Christof
Innerhofer. Questo colosso, alto
1.90 metri, per quasi 100 chili di pe-
so, sembra davvero in forma, specie
considerando i magri risultati rime-
diati finora dalla sci azzurro. L’altoa-
tesino, nativo di un paesino vicino a
Brunico, laddove si incrociano la
Val Pusteria e la Valle Aurina, ha per-
sino sognato il successo sulla madre
di tutte le discese libere, quella di-
sputata a Bormio, più nota come
“Stelvio”. Un ripido da brivido di
3270 metri, anche per chi è allenato
a volare sugli sci a 130 km/h. Il ter-
zo posto finale di Innerhofer riporta
ottimismo nel clan capitanato da
Claudio Ravetto. I soli 36 centesimi
di distacco rimediati da un fuoriclas-
se come Michael Walchhofer, primo
con soli 8 centesimi di vantaggio sul-
lo svizzero Zurbriggen (che dopo la
vittoria in Val Gardena coglie un al-
tro risultato che lo colloca tra i favo-
riti della stagione) testimoniano
l’impresa dell’azzurro. «Pensavo di

ripetere il successo di due anni fa - il
commento di Innerhofer - ma l’ap-
puntamento con la vittoria è vici-
no». Magari anche in vista dei mon-
diali di Garmisch, in programma a
febbraio. La lotta è però durissima.
Specie contro un austriaco di ferro
come Walchhofer, capace, a 35 an-
ni, di vincere per la terza volta a Bor-
mio, unico a riuscire a farlo. E 3 so-

no anche le sue vittorie stagionali,
tra discesa libera e SuperG. Ora un
solo punto lo divide da Zurbriggen
nella classifica assoluta di Coppa
del mondo. Coppa che piacerebbe
all’austriaco, dopo aver portato a ca-
sa nella sua carriera 18 vittorie, 3
coppe di specialità, un titolo iridato

in discesa e un argento olimpico.
E proprio nella stagione che consi-
dera come quella dell’addio. «Ho
una moglie, dei figli - ha spiegato
lui - è ora che cominci a capire co-
me funziona il mondo al di fuori
dello sci». Non avrà problemi, vi-
sto che il padre e il fratello gesti-
scono una catena di alberghi sulle
montagne attorno a Salisburgo.
Tornando in “Casa Italia”, non ma-
le Peter Fill, 14˚ a 1’’87. Malissi-
mo, invece, le azzurre (la miglio-
re è Costazza 25a) nello slalom di
Semmering, corso in notturna,
con Maria Riesch - autrice di una
rimonta eccezionale, dal 17˚ al
2˚ posto a pochi centesimi dalla
vincitrice, l’austriaca Marlies Schi-
ld - che resta in testa alla classifica
di Coppa aprofittando della cadu-
ta di Lindsey Vonn. Il 4 riprende
la Coppa del mondo vera e pro-
pria a Zagabria (slalom femmini-
le), mentre il 6 toccherà agli uomi-
ni. LODOVICO BASALÙ

Dopo il chiarimento
scoppia la pace tra
Baraldi e calciatori

Slalomdonne in Austria

Scoppia la pace tra i giocatori del
Bologna e Luca Baraldi, l’ad della nuova
società targataZanetti in rottadicollisio-
neconlasquadraacausadiattritirisalen-
ti allascorsastagione.Nelpomeriggiodi
ieri Di Vaio, Portanova, Viviano,Moras e
Mutarelli, in rappresentanza della squa-
dra,hannoincontratoBaraldi«perchiari-
re alcune incomprensioni relative alla
passata stagione». Un confronto «profi-
cuo» incui «si èdecisodi ricominciare la
collaborazioneguardando al futuro e ri-
partendo da zero». Intanto, parlando a
SkySport24, ildsCarmineLongoconfer-
macheèstatotrovatol’accordoperilpa-
gamento degli stipendi arretrati («è sta-
taarchiviata lamessa inmora») e suBri-
tos, pezzo pregiato del mercato di gen-
naio, ha detto: «Rimarrà qui, la classifica
nonci permettedi indebolire il gruppo».

BOLOGNA

TREMILAAD APPIANO

Sci, Innerhofer 3˚ nella libera di Bormio
Domina il «solito»Walchhofer

A Semmering lo speciale
vinto da Marlies Schild
Male le atlete italiane

In tremila per il primo allena-

mento agli ordini di Leonardo.

Accoglienza del popolo neraz-

zurropiùchepositiva: «Leonar-

do uno di noi» e «chi non salta

rossonero è».
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DI...

Hiddink: no
al Chelsea

Guus Hiddink non tornerà sulla panchina del Chelsea. Attraverso la voce del suo
agenteCeesvanNieuwenhuizen,Hiddinkhaesclusounsuopossibile ritornoalChelsea in
casodi esonerodi Carlo Ancelotti. Il tecnico olandese è attualmente commissario tecnico
della Turchia, con la federazione di Istanbul ha firmato un contratto quadriennale.

Questa immagine, realizzata dal fotografo inglese

RichardLane,havinto ilconcorso2010promossodall’In-

ternational Rugby Board, insieme alla compagnia aerea

EmiratesAirline.Loscatto,dalnome“BengalKhuki”,mo-

straungruppodi ragazze cheper laprimavoltagiocano

arugby inunorfanotrofio fuoriKolkata (India)edè stato

selezionatosuoltre300 immaginiche illustranoscenedi

rugby realizzate in 26 Paesi. Il presidente dell’IRB Ber-

nardLapassethacosì commentato:«Il rugbyèunosport

con una ricca tradizione basato sul gioco leale, rispetto,

solidarietà, spirito di squadra, amicizia e questa foto rap-

presenta perfettamente lo spirito vero del rugby».

Scattata in un orfanatrofio la più bella foto di rugby del 2010
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